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	Fin dall’inizio della sua attività, la Scuola Magistrale di Marcianise è stata alloggiata nello storico palazzo “ Novelli”, più volte ristrutturato e recentemente ampliato nella sua parte interna, ma originariamente in puro stile barocco.

La Scuola ha sempre avuto un legame molto stretto con la città e svolge un’importante funzione di promozione e di sviluppo culturale nel territorio. Serve un’utenza che proviene da comuni della provincia di Caserta e anche da quella di Napoli. La vastità dell’utenza è dovuta alla posizione centrale, alla vicinanza della stazione ferroviaria, alle caratteristiche di sicurezza e serenità dell’ambiente educativo, ma anche alla posizione geografica di Marcianise: a ridosso dell’area metropolitana di Napoli, la zona è servita da infrastrutture di primaria importanza che la rendono agevolmente collegata sia con i centri della provincia che con quelli del capoluogo regionale.

La Scuola si articola in quattro indirizzi specifici: pedagogico-sociale, linguistico, delle scienze sociali e Tecnico dell’ Abbigliamento e della Moda e si prepara diventare Centro Risorse per l’Orientamento verso il settore industriale e dei servizi.





	Il Tecnico dei Servizi Socio-sanitari ha l’obiettivo di maturare specifiche conoscenze socio-psicologiche e sanitarie, competenze relazionali e capacità organizzative, nonchè una formazione professionale di carattere teorico, tecnico, pratico nell’ambito dei servizi socio-sanitari. Il diploma consente di inserirsi con una certa autonomia in organizzazioni pubbliche e private del settore socio-assistenziale, educativo e partecipare ai concorsi indetti dalle Pubbliche Amministrazioni.
La formazione dell’operatore socio-sanitario avviene  su due livelli:

livello teorico-culturale: per acquisire una cultura di base ampia polivalente, su cui si devono inserire conoscenze scientifiche che conferiscono all’operatore una certa dimestichezza nell’ambito del sistema dei servizi e gli permettono di comprendere situazioni specifiche sulle quali deve operare;

livello pratico:  per verificare le conoscenze teoriche attraverso il  tirocinio; per preparare gli studenti all’esercizio della professione, sperimentando in modo graduale le tecniche apprese. Le esercitazioni pratiche possono essere effettuate anche sotto forma di stages con  servizi specifici per ogni fascia di utenza considerata. Il tirocinio si svolge nell’ambito di strutture e di servizi pubblici e privati presenti sul territorio, sulla base di specifiche convenzioni con la scuola.



La classe VBT è composta da 19 allieve di provenienza non omogenea, in quanto non tutte risiedono a Marcianise, ma provengono da comuni vicini, sempre della provincia di Caserta .  L’estrazione sociale è generalmente medio-bassa e non si segnalano casi di gravi carenze o problemi, eccezion fatta per un’allieva che è stata inserita quest’anno nella classe in seguito al trasferimento della famiglia da Modena a Marcianise . L’allieva sembra aver risentito particolarmente del cambiamento, avvenuto dopo molti anni trascorsi nella città menzionata,  con forti ripercussioni sul profitto scolastico. 
Le famiglie delle allieve hanno manifestato una sensibilità alle problematiche scolastiche complessivamente accettabile, cercando, nella maggior parte dei casi di collaborare nell’opera educativa e formativa dei docenti.

Il gruppo classe mostra, all’ultimo anno del corso di studi, di essere pervenuto ad una capacità di convivenza e collaborazione di livello discreto, sperimentando giorno per giorno lo sviluppo di quelle attitudini umane, rivolte alla  comprensione e all’ascolto dell’altro, necessarie per il profilo professionale dell’operatore socio-sanitario. Particolare attenzione infatti è stata posta alla riflessione sul piano intersoggettivo manifesto nelle ore di lezione in classe,  come primo momento di acquisizione  delle abilità relazionali di base,  nella prospettiva di costruire una mentalità aperta, tollerante e capace di vedere le differenze  come possibilità di crescita e di arricchimento invece che fonte di conflitto .
 Tra le allieve esistono, ovviamente, diversi livelli di rendimento relativi alle diverse capacità e motivazioni messe in campo, ma è  opinione condivisa unanimemente dal corpo docente che,  per molte di loro, vi sia stata una crescita sul piano personale che ha condotto ad un impegno di migliore qualità, facendo registrare validi progressi nel profitto globale. Un ristretto gruppo, che si è sempre mostrato motivato e regolare nello studio ha sicuramente raggiunto gli obiettivi prefissati, in relazione alle competenze specifiche, in modo pienamente  soddisfacente. Un gruppo più allargato ha conseguito una preparazione  mediamente discreta, con profili individuali di vario spessore, che hanno a volte mostrato tenacia e convinzione, altre un impegno più discontinuo. Infine alcune hanno conseguito un livello di preparazione nell’insieme sufficiente grazie soprattutto alle continue sollecitazioni e ad  adeguati interventi didattici per tutti i cinque anni del percorso scolastico.

PIANO ORARIO SETTIMANALE E ANNUALE DEGLI STUDI DELL’ISTITUTO PROFESSIONALE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI

	
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	
	1° anno
	2° anno
	3° anno


	4° anno
	

	Attività e insegnamenti dell’Area Generale
	
	Orario Settimanale

(Numero di ore per ciascun anno e  per ciascuna disciplina )

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Scienze Integrate(Scienze della terra e Biologia)
	2
	2
	
	
	

	Diritto ed Economia
	2
	2
	
	
	

	Geografia Generale ed economica (Decreto n.104/2013)

Disciplina inserita nel piano orario a partire dall’a.s. 2014/2015
	1
	
	
	
	

	Scienze Motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Attività e insegnamenti obbligatori nell’Area di Indirizzo
	Primo Biennio
	Secondo Biennio
	5° Anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

anno
	4°

anno
	5°

Anno

	Scienze Integrate (Fisica)
	2
	
	
	
	

	Scienze Integrate (Chimica)
	
	2
	
	
	

	Scienze Umane e Sociali
	4
	4
	
	
	

	di cui in compresenza 
	2*
	
	
	

	Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche  
	2
	
	
	
	

	di cui in compresenza 
	1*
	
	
	

	Educazione Musicale 
	
	2
	
	
	

	di cui in compresenza 
	1*
	
	
	

	Metodologie Operative
	2**
	2**
	3**
	
	

	Seconda Lingua straniera***
	2
	2
	3
	3
	3

	Igiene e Culture Medico-sanitarie
	
	
	4
	4
	4

	Psicologia generale ed applicata
	
	
	4
	5
	5

	Diritto e legislazione socio-sanitaria
	
	
	3
	3
	3

	Tecnica amministrativa ed economia sociale 
	
	
	
	2
	2


	
	
	1° biennio
	2° biennio
	5° anno

	
	
	1° anno
	2° anno
	3° anno


	4° anno
	

	Attività e insegnamenti dell’Area Generale
	
	ORARIO ANNUALE

	Lingua e letteratura italiana
	132
	132
	132
	132
	132

	Lingua Inglese
	99
	99
	99
	99
	99

	Storia
	66
	66
	66
	66
	66

	Matematica
	132
	132
	99
	99
	99

	Scienze Integrate(Scienze della terra e Biologia)
	66
	66
	
	
	

	Diritto ed Economia
	66
	66
	
	
	

	Geografia Generale ed Economica(Decreto n.104/2013)

Disciplina inserita nel piano orario a partire dall’a.s. 2014/2015
	33
	
	
	
	

	Scienze Motorie e sportive
	66
	66
	66
	66
	66

	Religione cattolica o attività alternative
	33
	33
	33
	33
	33

	Attività e insegnamenti obbligatori nell’Area di Indirizzo
	Primo Biennio
	Secondo Biennio
	5° Anno

	
	1°

anno
	2°

anno
	3°

anno
	4°

anno
	5°

Anno

	Scienze Integrate (Fisica)
	66
	
	
	
	

	Scienze Integrate (Chimica)
	
	66
	
	
	

	Scienze Umane e Sociali
	132
	132
	
	
	

	di cui in compresenza 
	66*
	
	
	

	Elementi di storia dell’arte ed espressioni grafiche  
	66
	
	
	
	

	di cui in compresenza 
	33*
	
	
	

	Educazione Musicale 
	
	66
	
	
	

	di cui in compresenza 
	33*
	
	
	

	Metodologie Operative
	66**
	66**
	99**
	
	

	Seconda Lingua straniera***
	66
	66
	99
	99
	99

	Igiene e Culture Medico-sanitarie
	
	
	132
	132
	132

	Psicologia generale ed applicata
	
	
	132
	165
	165

	Diritto e legislazione socio-sanitaria
	
	
	99
	99
	99

	Tecnica amministrativa ed economia sociale 
	
	
	
	66
	66




	

N.
	 Alunni
	
	Materie
	Docenti

	1
	ALBERICO TERESA
	
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO
	MARCHITTO EMMA

	2
	APUZZO AMILY
	
	RELIGIONE
	DI TELLA ANTONIETTA

	3
	CECERE MADDALENA
	
	ITALIANO E STORIA
	CIRILLO ANGELA

	4
	CIANO GELSOMINA
	
	INGLESE
	FARRO ANNA CONCETTA

	5
	DE RISO GIOVANNA
	
	FRANCESE
	IZZO ARCANGELA

	6
	DELPRETE ANTONIETTA
	
	MATEMATICA
	DI PASCALE GENNARO

	7
	DELLA GATTA CARMELA
	
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	DI MAIO FILOMENA

	8
	DI DOMENICANTONIO VENERE
	
	DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA
	DELLA VALLE MARIA CARMINA

	9
	FERRARO LUCIANA
	
	PSICOLOGIA GENERALE

APPLICATA
	DE CESARE PIERINA

	10
	GALLO ASSUNTA
	
	TECNICA AMMINISTRATIVA
	SANTONASTASO ROSSANA

	11
	GIANNINO MADDALENA
	
	CULTURA MEDICO SANITARIA
	ARDOLINO ROSA

	12
	GRECO MARGHERITA
	
	
	

	13
	IADICICCO LUCREZIA
	
	
	

	14
	IULIANO FILOMENA
	
	
	

	15
	LASCO MARZIA
	
	

	16
	MAIETTA MONICA
	
	

	17
	MERENDA ROSA
	
	

	18
	TARTAGLIONE GILDA
	
	

	19
	TEDESCO ANGELA
	
	
	

	
	
	
	
	



	MATERIA


	N.STUDENTI

 VOTO: 6/10
	N.STUDENTI

VOTO: 7/10
	N.STUDENTI

VOTO: 8/10
	N.STUDENTI
VOTO: 9/10
	N.STUDENTI
VOTO: 10/10
	N.STUDENTI

CON DEBITO FORMATIVO

	ITALIANO
	9
	7
	3
	1
	/
	0

	STORIA
	10
	5
	3
	1
	/
	0

	INGLESE
	10
	5
	4
	
	/
	0

	MATEMATICA
	12
	3
	4
	
	/
	0

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
	8
	5
	6
	
	/
	0

	DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA
	8
	7
	3
	1
	/
	0

	PSICOLOGIA GENERALE

APPLICATA
	8 
	7
	3
	1
	/
	0

	TECNICA AMMINISTRATIVA
	10
	5
	3
	1
	/
	0

	CULTURA MEDICO SANITARIA
	9
	6
	4
	/
	/
	0

	CONDOTTA
	0
	11
	4
	4
	/
	0



	DISCIPLINE
	CLASSE 

QUARTA
	CLASSE

QUINTA

	RELIGIONE/ATT.ALT.
	
	X

	ITALIANO
	X
	X

	STORIA
	X
	X

	INGLESE
	X
	X

	MATEMATICA
	X
	X

	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	X
	X

	DIRITTO E LEGISL. SOC. SAN.
	
	X

	PSICOLOGIA GENERALE

APPLICATA
	X
	X

	TECNICA AMMINISTRATIVA
	X
	X

	CULTURA MEDICO SANITARIA
	X
	X


Legenda: X stesso docente.

Note descrittive e/o esplicative (eventuali)

	
	Alte
	Medie
	Basse
	

	Condizioni socio-economiche
	
	     X
	   X
	

	
	Eccell.
	Ottimo
	Buono
	Discr.
	Suff.
	Appena sufficiente
	Mediocre
	Scarso

	Livello culturale
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Livello motivazionale
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Impegno
	
	
	
	X
	
	
	
	

	Organizzazione nello studio
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Metodo di studio
	
	
	
	
	X
	
	
	

	Livello interrelazionale
	
	
	
	X
	
	
	
	


Schede informative delle singole discipline (allegato n. 1)

1. Religione
2. Italiano

3. Storia 

4. Inglese
5. Matematica

6. Scienze Motorie e Sportive
7. Diritto e legislazione socio-sanitaria
8. Psicologia generale applicata
9. Tecnica amministrativa
10. Cultura medico-sanitaria

SCHEDA INFORMATIVA

MATERIA: Religione – V Bt

	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	· “Il seme della Parola” 

· La Bibbia 

· Documenti Conciliari

	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	· Il dialogo tra le religioni

· Le ragioni e le modalità del dialogo interreligioso

· Gli orientamenti proposti dal Vaticano II

· Conoscere le religioni monoteiste: Ebraismo, Cristianesimo ed Islamismo

· Le tradizioni, il matrimonio, la famiglia e il ruolo della donna nelle grandi religioni monoteiste

· Il problema della salvezza – La salvezza nel cristianesimo

	TEMPI E SPAZI


	· I° quadrimestre = 14 ore

· II° quadrimestre = 13 ore

· Aula

	METODI


	· Brevi lezioni frontali 

· Ricerche personali delle alunne

· Lavoro di gruppo

	MEZZI/STRUMENTI


	· Libri di testo

· Documenti conciliari

· Bibbia

· Videocassette

	VERIFICA


	· Interventi critici stimolati

· Interrogazioni

· Test a risposta multipla

	Conoscenze


	I punti di congruenza delle tre religioni monoteiste con riferimento all’articolazione: Dio – uomo – mondo

	Competenze


	Superare atteggiamenti di disinteresse, di pregiudizi e di superficialità nei confronti delle altre religioni

	Capacità


	Rapportarsi adeguatamente al fatto cristiano








LA DOCENTE


                               Di Tella Antonietta
SCHEDA INFORMATIVA




MATERIA: ITALIANO
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	LETTERATURA MODULARE-IL NOVECENTO

AUTORE SAMBUGAR SALA
ED.LA NUOVA ITALIA


	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	Il Decadentismo,le Avanguardie storiche,il romanzo estetizzante;Giovanni Pascoli.

Gabriele D’Annunzio,la poesia crepuscolare futurista e vociana.

Luigi Pirandello,Italo Svevo,  Giuseppe Ungaretti; Eugenio Montale.

	TEMPI E SPAZI


	Argomenti svolti fino al 2015

Spazio:Aula scolastica.

ORE DI LEZIONE COMPLESSIVAMENTE SVOLTE:
NEL 1° QUADRIMESTRE 60 NEL 2° QUADRIMESTRE 45


	METODI


	RICERCA INDIVIDUALE:DIBATTITO GUIDATO

LAVORO DI GRUPPO.


	MEZZI/STRUMENTI


	LIBRO DI TESTO:GIORNALI E DISPENSE.


	VERIFICA


	INTERROGAZIONI INDIVIDUALI E DI GRUPPO.

QUESITI A RISPOSTA MULTIPLA.

TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMEN TI.

ANALISI E COMMENTI DI TESTI.SOGGIO BREVE.

PROVE SCRITTE:

	Conoscenze
	CONOSCERE I PRINCIPALI MOVIMENTI LETTERARI.

CONOSCERE LA POETICA E LA PRODUZIONE LETTERARIA
DEGLI AUTORI PRINCIPALI.

	Competenze
	SAPER COMPRENDERE E ANALIZZARE UN TESTO
INTERPRETANDO LE SCELTE CONTENUTISTICHE E FORMALI DELL’ AUTORE; SAPER CONTESTUALIZZARE
COLLOCANDOLO  NELL’ OPERA DEL SUO AUTORE,NEL CONTESTO STORICO,  CULTURALE,NEL GENERE CUI APPARTIENE


LA DOCENTE

CIRILLO ANGELA

SCHEDA INFORMATIVA




MATERIA: STORIA
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	SPAZIO STORIA

AUTORE:VITTORIA CALVANI

ED: MONDADORI



	C

O

N

T

E

N

U

T

I
	Belle epoque e società di massa ,l’età giolittiana,la prima guerra mondiale,la rivoluzione russa e lo stalinismo,il fascismo,la crisi del ’29,il nazismo,la seconda guerra mondiale.

	TEMPI E SPAZI


	Argomenti svolti fino al 13 maggio 2015-

Ore di lezione complessivamente svolte:

Nel 1° quadrimestre+ 27 ore

Nel 2° quadrimestre 23 ore


	METODI


	Ricerca individuale ,dibattito guidato

Lavori di gruppo

	MEZZI/STRUMENTI


	Libro di testo

	VERIFICA


	Prove orali in forma di colloqui , discussioni guidate ed interventi.test a risposta multipla e a risposta aperta.



	Conoscenze


	Percorsi essenziali del XX secolo.

	Capacità


	Trasformazioni delle informazioni in concetti generali.

Comprensione ed uso di linguaggi e degli  strumenti

Specifici.

Lettura ed uso dei documenti.




LA DOCENTE

 Cirillo Angela
                                              SCHEDA INFORMATIVA

                                                MATERIA: INGLESE
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	TESTO ADOTTATO: C. Tesoratti - Our World: English for Social Studies.

TESTO CONSULTATO:  G. Bernardini - New a helping hand: English for Social Services. THE XIX   


	C

O

N

T

E

N

U

T

I

E

T

E

M

P

I

D

I

R

E

A

L

I

Z

Z

A

Z

I

O

N

E
	UNITA’ DIDATTICHE (MODULI)
	ARGOMENTI
	PERIODO

	
	CHILDHOOD
	Child labour
	Ottobre

	
	
	Charles Dickens


	

	
	PSYCHOLOGICAL HELP
	Freud’s thought
	Novembre

	
	
	Carl Gustav Jung’s theory about life stages
	

	
	SOCIAL SECURITY LAW
	Main aspects of the Italian social security system
	Dicembre

	
	BEHAVIOURAL CONDITIONING
	Violence and the media
	Gennaio

	
	
	TV violence: influence on young people
	Febbraio

	
	COUNSELLING
	Counselling theories
	Marzo-Aprile

	
	
	Carl Rogers’s theory of personality
	

	
	SPECIAL NEEDS PEOPLE
	Down Syndrome
	Maggio

	
	
	Autism
	

	METODI
	L'insegnante ha adottato un metodo comunicativo grammaticale con lezioni frontali, dialogate ed esercizi a coppie, tenendo conto dei diversi livelli di competenza degli studenti. Una maggiore rilevanza è stata attribuita alle abilità di comprensione scritta e di produzione orale, privilegiando quest'ultima al fine di facilitare l'esposizione dei contenuti via via affrontati. Partendo dalla lettura di testi, agli studenti sono state poste domande relative all'individuazione e comprensione delle principali informazioni esplicite. Successivamente sono stati guidati all' esposizione orali facendo ricorso a momenti di riflessione sulla comunicazione ed a operazioni di sintesi e di sviluppo dei contenuti. La produzione scritta è stata concepita come risposte di lunghezza definita a quesiti su contenuti noti. 

	MEZZI/

STRUMENTI
	Nella presentazione dei contenuti l'insegnante SI è avvalsa del libro di testo e soprattutto di fotocopie.

	VERIFICA
	Nel primo quadrimestre è stata somministrata una verifica relativa alle conoscenze delle strutture grammaticali concepita in forma di esercizi strutturali e si è attribuito il livello di sufficienza in presenza del 60% delle risposte esatte. Le capacità di produzione e comprensione orale sono state valutate tenendo conto della partecipazione alla lezione, della capacità di reazione a domande in lingua, dall’utilizzo di lessico e strutture appropriati nell’esposizione dei contenuti richiesti. Per quanto concerne gli argomenti sono state eseguite prove a risposta aperta su contenuti noti e domande con risposta a scelta multipla. La comprensione scritta è stata valutata ricorrendo a domande aperte relative alla comprensione del brano.



	O

B

I

E

T

T

I

V

I
	Conoscenze
	Conoscere i contenuti ed il lessico specifico presentato.

	
	Competenze
	Essere in grado di riprodurre oralmente quanto appreso con correttezza fonetica. 

Leggere e saper recepire il messaggio di testi scritti espressi in linguaggio settoriale individuando nel testo le informazioni principali e le parti costituenti. 

Essere in grado di applicare gli elementi acquisiti in situazioni nuove utilizzando il lessico e le strutture relativi ai significati che si intendono esprimere con accuratezza fonologica e ortografica. Comprendere ed interpretare i testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale, in un'ottica comparativa con testi italiani analoghi.

	
	Capacità
	Saper spiegare e riassumere quanto letto. 

Saper parlare, descrivere, riassumere oralmente utilizzando adeguatamente lessico e strutture con correttezza fonetica. 

Saper rispondere per iscritto a quesiti a risposta aperta di lunghezza definita, su contenuti noti. 

Saper operare i collegamenti tra i vari argomenti; 

Saper operare rimandi alle altre discipline inerenti le stesse tematiche. 

Saper produrre testi scritti per forma e tipologia. 


       La docente

 Anna Concetta Farro


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	“ Profession Reporter” Pelon/ Melo Faggiano   Minerva Scuola;

“ Pour bien faire “  L. Poti  Hoepli ( testo di consultazione );

“ Enfants, Ados, Adultes “ Zanichelli Editore;

	C
O

N

T

E

N

U

T

I
	La Francia fisica : fiumi, montagne e pianure;

La Francia amministrativa;

La Normandie : histoire, industrie et commerce;

Elementi di storia : Le règne de Charlemagne ; La société féodale ; La Guerre de Cent Ans : Jeanne d’Arc ; Les guerres de religion ; L’Age des Lumières ;Les métiers dans le domaine de l’assistance : L’assistant de service social : activités et compétences ; Le médiateur familial ; Psychologue en structure sociale ; Animateur socioculturel ; Educateur spécialisé ; Educateur de protection judiciaire de jeunesse ; Alimentation de la naissance à six ans :caractéristiques générales ; La ration lactée et la répartition journalière en fonction de l’age ; Les débuts de la diversification ;  Le diabète et l’obésité chez l’enfants ;

	TEMPI E SPAZI

	Aula scolastica / Laboratorio multimediale;

I tempi sono stati relazionati alle capacità della scolaresca di assimilare i contenuti presentati nel corso dell’intero anno scolastico;

	METODI

	Lezione frontale / Lezione interattiva;

	MEZZI/STRUMENTI

	Libro di testo, fotocopie tratte da testi di consultazione con schemi semplificati, rielaborazione domestica dei contenuti trattati. Materiale didattico audio e multimediale;

	VERIFICA

	Verifiche scritte e orali volte a valutare l’acquisizione delle strutture e dei contenuti specifici oggetto di studio e di discussione;

	 

                 Conoscenze

	Esprimersi in modo appropriato e adeguato al contesto e alla situazione; Produrre testi relativamente complessi; Comprendere una varietà di messaggi ( scritti e orali) riferiti, in particolare, al settore di competenza tecnico-professionale; Conoscere il lessico fondamentale del settore di competenza; Conoscere le strutture morfosintattiche fondamentali della lingua; Conoscere i caratteri basilari della cultura tradizionale francese;

	                 Competenze

	Attraverso l’acquisizione ragionata dei contenuti si è teso a raggiungere le competenze linguistiche necessarie per organizzare e attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitari e di persone e comunità, per la promozione della salute e del benessere bio-fisico-sociale;

	                Capacità

	Saper esporre le proprie opinioni su argomenti generali e di studio; comprendere in modo globale messaggi divulgativi di vario tipo riguardanti il settore di indirizzo ; trasporre in lingua italiana testi in lingua relativi all’ambito di studio e di lavoro;


La docente
Arcangela Izzo  
SCHEDA INFORMATIVA   

MATERIA: matematica                         
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	AUTORI:TONOLINI LIVIA/MANENTI CALVI A. TONOLINI FRANCO

TITOLO: APPROCCIO ALLA MATEMATICA

EDITORE: MINERVA ITALICA
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	La geometria nel piano cartesiano: Il piano cartesiano. Equazione di una retta per due punti, Equazione generale di una Retta Il coefficiente angolare. Rette parallele e perpendicolari. I fasci di rette. Distanza punto retta. La circonferenza e sua equazione. Retta e circonferenza. 

La retta nel piano. Il coefficiente angolare di una retta. Forma implicita ed esplicita dell’equazione di una retta. Formule per determinare l’equazione di una retta ed il coefficiente angolare. Distanza di un punto da una retta.
La circonferenza. La sua equazione. Casi particolari dell’equazione della circonferenza. Come  determinare l’equazione di una circonferenza. Come dall’equazione della circonferenza determinare centro e raggio.

Funzioni esponenziali e logaritmiche: La funzione esponenziale. Grafico della funzione esponenziale. Le equazioni esponenziali elementari. La funzione logaritmo. Grafico della funzione logaritmo. Le proprietà dei logaritmi. Trasformare un logaritmo da una base all’altra. I logaritmi e la calcolatrice. Equazioni esponenziali.
Goniometria e trigonometria: La misura degli angoli. Le funzioni goniometriche. I valori delle funzioni goniometriche. I grafici delle funzioni goniometriche. Le relazioni fondamentali. Angoli associati. I triangoli rettangoli: primo e secondo teorema sui triangoli rettangoli.

FUNZIONI: Insiemi di numeri reali. Intervalli. Funzioni reali di variabile reale. Funzioni suriettive, iniettive, biunivoche. Classificazione delle funzioni analitiche funzioni crescenti e decrescenti, funzione inversa. Proprietà particolari di alcune funzioni: funzioni monotone; funzioni periodiche; funzioni pari o dispari. Il dominio di una funzione. Il segno di una funzione.

ELEMENTI DI ANALISI MATEMATICA: Insiemi di numeri reali. Intervalli. Funzioni reali di variabile reale. Funzioni suriettive, iniettive, biunivoche. Classificazione delle funzioni analitiche funzioni crescenti e decrescenti, funzione inversa. Proprietà particolari di alcune funzioni: funzioni monotone; funzioni periodiche; funzioni pari o dispari. Il dominio di una funzione. Il segno di una funzione.


	TEMPI E SPAZI
	Ore di lezione settimanali previste per il corso di studi : 3.

Ore di lezione complessivamente svolte : nel 1° quadrimestre  48.

: nel 2° quadrimestre  42.

	METODI
	I contenuti sono stati presentati mediante lezioni frontali, dialogate e interattive; gli argomenti sono stati illustrati con diversi esempi e sono stati proposti numerosi esercizi di applicazione sia in classe che a casa.

	MEZZI/STRUMENTI
	Libri di testo, appunti.


	VERIFICA
	Le verifiche si sono basate principalmente sulle veri fiche orali e su prove scritte strutturate o libere
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	Conoscenze
	conoscere il piano cartesiano. Equazione di una retta per due punti e per un punto, rette parallele ed ortogonali. Retta e circonferenza. Le rette tangenti ad una circonferenza. La retta nel piano. Il coefficiente angolare di una retta. Forma implicita ed esplicita dell’equazione di una retta. Distanza di un punto da una retta. La circonferenza. La sua equazione. Casi particolari dell’equazione della circonferenza. Come  determinare l’equazione di una circonferenza. Come dall’equazione della circonferenza determinare centro e raggio. 

Conoscere le funzioni conoscere le funzioni esponenziali e logaritmiche, la funzione esponenziale. Grafico della funzione esponenziale. Le equazioni esponenziali elementari. La funzione logaritmo. Grafico della funzione logaritmo. Le proprietà dei logaritmi. I logaritmi e la calcolatrice. 

Conoscere la misura degli angoli, le funzioni goniometriche. I valori delle funzioni goniometriche. I grafici delle funzioni goniometriche. Le relazioni fondamentali. Angoli associati. I triangoli rettangoli: primo e secondo teorema sui triangoli rettangoli.

Conoscere le funzioni, Intervalli. Funzioni reali di variabile reale. Funzioni suriettive, iniettive, biunivoche. Classificazione delle funzioni analitiche funzioni crescenti e decrescenti, funzione inversa. Proprietà particolari di alcune funzioni: funzioni monotone; funzioni periodiche; funzioni pari o dispari. Il dominio di una funzione. Il segno di una funzione.

Conoscere gli elementi di analisi matematica,  Gli intervalli e gli intorni, le varie definizioni di limiti, le operazioni sui limiti, le forme indeterminate, i limiti notevoli, le funzioni continue, i punti di discontinuità di una funzione, la retta tangente al grafico di una funzione, continuità e derivabilità di una funzione, le derivate fondamentali



	
	Competenze
	Operare con disinvoltura sul piano cartesiano, saper operare con i logaritmi, conoscere gli angoli, ed adoperare la trigonometria per risolvere problemi geometrici. Saper eseguire semplici esercizi di goniometria e di trigonometria. saper risolvere problemi inerenti le funzioni, e la loro rappresentazione. 

	
	Capacità
	Saper utilizzare metodi, strumenti e modelli matematici in situazioni problematiche diverse.












Il docente
Gennaro di Pascale 

SCHEDA INFORMATIVA




MATERIA: scienze motorie e sportive
	LIBRI DI TESTO

E DI CONSULTAZIONE
	“Personal Trainer” Vol. A+B/ Il corpo e il movimento – Lo sport

C.Garufi; M.Rizzo; L.Vaira. Ferraro editore
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	Pratica: esercizio a corpo libero e percorsi per migliorare le capacità condizionali e coordinative. Esercizi tonificanti dei muscoli addominali, dorsali. degli arti superiori e inferiori. Esercizi per la mobilità articolare. Esercizi per la respirazione Esercizi sui fondamentali di gioco della pallavolo.

Teoria: l’alimentazione, i disturbi dell’alimentazione; i principali paramorfismi e dimorfismi; primo soccorso in caso di infortuni; le Olimpiadi antiche e moderne; le paraolimpiadi; il doping; nozioni sull’atletica leggera: corsa, salti e lanci. Nozioni sulla pallavolo: i fondamentali tecnici e le principali regole di gioco.



	TEMPI E SPAZI
	PRIMO QUADRIEMSTRE:25ore

SECONDO QUADRIMESTRE: 20 ore 

SPAZI: palestra e aula scolastica 

	METODI
	Lezione frontale.

Discussione guidata.

	MEZZI/

STRUMENTI
	Palestra, piccoli attrezzi e libro di testo.

	VERIFICA
	Prove pratiche, verifiche orali
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	Conoscenze
	Conoscere le regole fondamentali per il mantenimento di un buono stato di salute. Conoscere le regole fondamentali della pallavolo.

	
	Competenze
	Rapportare il proprio corpo con l’ambiente, rispettare le regole e i ruoli nei giochi di squadra; praticare nel quotidiano l’esercizio fisico per contrastare i rischi della sedentarietà.

	
	Capacità
	Ideare e realizzare semplici combinazioni motorie. Utilizzare efficacemente le proprie capacità motorie per eseguire un gesto tecnico.


La docente

DI MAIO FILOMENA

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Messori/ Razzoli: “Percorsi di Diritto e Legislazione Socio-sanitaria

Ed.: Zanichelli
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	Modulo 1:  Percorsi di diritto commerciale: imprenditore e impresa

Modulo 2:  Le Società Mutualistiche
Modulo 3:  I rapporti tra autonomie territoriali e organizzazioni non profit
Modulo 4:  La deontologia professionale



	METODI

	Lezione frontale, interattiva, Proposta di diverse mappe concettuali.. 

	MEZZI/STRUMENTI

	Applicazione  di principi ricavati da situazioni nuove rispetto a quelle di partenza. Esempi di sintesi corrette, mappe concettuali, schemi semplificativi, Studio assistito

	VERIFICA

	Verifiche orali e scritte. Verifiche scritte costituite da questionari a risposta multipla e aperta.                                   

	 

                 Conoscenze

	· Conoscere gli aspetti essenziali dell’organizzazione e dell’esercizio dell’attività dell’impresa

· Conoscere la disciplina e i caratteri fondamentali delle società mutualistiche

· Conoscere il significato del principio di sussidiarietà e le sue diverse applicazioni

· Conoscere il nuovo modello di Welfare State introdotto dalla L. n. 328/2000

· Conoscere i principi fondamentali dell’etica e della deontologia professionale del lavoro sociale

	                 Competenze

	· Individuare le diverse tipologie di società comprendendone il funzionamento

· Valutare  il funzionamento della società cooperativa, distinguendola dalle associazioni con le relative tipologie di utenza

· Comprendere il ruolo specifico degli enti territoriali e non territoriali nelle azioni di integrazioni sociale

· Riconoscere le finalità di sostegno individuale e sociale delle reti territoriali formali e informali. Coinvolgere le reti formali e informali nelle azioni di integrazione sociale

· Valutare la responsabilità professionale ed etica dei diversi ruoli professionali. 

	                Capacità

	· Individuare le diverse tipologie di società

· Saper valutare il funzionamento della società cooperativa con le relative tipologie di utenza

· Saper comprendere la portata innovativa della riforma costituzionale del 2001

· Saper individuare i soggetti che partecipano alle reti di servizi sociali

· Saper individuare le professioni sociali e socio – sanitarie


                                                                                                                                     LA  DOCENTE
Della Valle Maria Carmina

	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	E.Clemente,R.Danieli,A.Como – Psicologia generale e applicata per il quinto anno degli istituti professionali Servizi socio-sanitari- Paravia
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	STORIA DELLA PSICOLOGIA: Sigmund Freud e la scoperta dell’inconscio: il metodo psicanalitico, Adler, l´analisi transazionale il modello GAB, La scuola di Palo Alto e l’approccio sistemico- relazionale, Rogers e l’approccio non direttivo

GLI STRUMENTI DI LAVORO DELL’OPERATORE SOCIALE: le diverse professioni in ambito sociale e socio sanitario, valori fondamentali e principi deontologici dell’operatore socio-sanitario, la relazione di aiuto, le abilità di counseling, il piano di intervento individualizzato.

LA FENOMENOLOGIA DEL LAVORO DEGLI OPERATORI SOCIALI: Tipologie di colloquio, il colloquio di aiuto, il counseling. Il lavoro con le utenze:  i disabili, gli anziani, i tossicodipendenti.

	TEMPI E SPAZI

	Spazi: aula scolastica

65 ore per il primo quadrimestre

53 ore per il secondo quadrimestre fino al giorno 14 maggio

Tempi: curricolari ed extra curricolari



	METODI

	Lezione frontale, lezione interattiva, lavoro di gruppo, discussione guidata, attività esperenziali, circle time, role playing.

	MEZZI/STRUMENTI

	Libri di testo, sussidi audiovisivi.

	VERIFICA

	Verifiche orali, elaborati scritti, attività di simulazione in classe.

	 

                 Conoscenze

	-Le principali teorie psicologiche a disposizione  dell’operatore socio-sanitario

-Aspetti fondamentali della professionalità dell’operatore socio-sanitario

-Aspetti essenziali del colloquio di aiuto, delle tipologie di colloquio e del counseling.

-Caratteristiche delle differenti utenze e relative modalità d’intervento.

	                 Competenze

	-Saper individuare la relazione tra le forme di disagio e le opportune forme di intervento;

-Saper operare con consapevolezza del codice deontologico specifico.


	                Capacità

	-Sapersi relazionare nella situazione problematica con la consapevolezza delle proprie capacità di intervento.


La Docente

Pierina De Cesare


	LIBRI DI TESTO
E DI CONSULTAZIONE
	Nuovo tecnica amministrativa ed economia sociale 2

Astolfi - Venini
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	- La sicurezza sociale

- Il settore non profit

- La gestione del personale

	TEMPI E SPAZI

	- I e II quadrimestre

- Aula

	METODI

	- Lezione Frontale

- Lezione interattiva,lavori di gruppo

	MEZZI/STRUMENTI

	- Fotocopie

- Libro di testo 

- Lavagna luminosa

	VERIFICA

	- Prove strutturate e semi strutturate

	 

                 Conoscenze

	- Il concetto di economia sociale

- I caratteri dell'impresa sociale e altri soggetti non profit

- Il concetto di lavoro subordinato

- Gli aspetti amministrativi, previdenziali e fiscali della gestione del personale

- Le caratteristiche e gli elementi della retribuzione

	                 Competenze

	

	                Capacità

	- Orientarsi a grandi linee nella normativa civilistica e fiscale di un'azienda non profit

- Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro


                                                                                                                                LA DOCENTE  

SANTONASTASO ROSSANA 
SCHEDA INFORMATIVA

MATERIA: CULTURA MEDICO   SANITARIA
	
LIBRI DI TESTO

E DI

CONSULTAZIONE
	O. Anni Cultura medico-sanitaria

A. Bedendo Cultura medico-sanitaria
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	Alimentazione equlibrata. Obesità e sovrappeso. Anoressia bulimia. Dieta mediterranea.

L'alimentazione del bambino. Allattamento naturale. Ostacoli e impedimenti all'allattamento al seno. Allattamento artificiale. Divezzamento. Alimentazione del bambino da 1 a 3 anni. Alimentazione del bambino in età scolare. 

Alimentazione in adolescenza: esigenze nutrizionali durante l'adolescenza, importanza dell'attività fisica, abitudini alimentari dannose, dieta equilibrata.

La celiachia.

I diversamente abili. Il ritardo mentale. Le paralisi cerebrali infantili. Le distrofie muscolari. Le epilessie

La senescenza. Invecchiare nel XXI secolo. Invecchiamento di organi e apparati. L'anziano e le malattie cardiovascolari. Cardiopatie ischemiche. Malattie cerebrovascolari. Sindromi neurodegenerative. Morbo di Parkinson.

Morbo di Alzheimer
Il sistema nervoso

Elementi



	TEMPI  E SPAZI
	I tempi utilizzati complessivamente per la realizzazione dei moduli risultano pari a ore 53 per il 1° Quadrimestre e 56 ore per il 2°Quadrimestre. Gli spazi utilizzati sono stati l'aula scolastica e l'aula informatica.

	METODI
	Lettura e analisi del testo. Lezione frontale.

Lezione interattiva

	MEZZI/

STRUMENTI
	Libro di testo. Immagini anatomiche

	VERIFICA
	Verifiche orali per valutare le capacità di espressione orale, per favorire il consolidamento delle conoscenze e l'interazione con l'insegnante. Le verifiche scritte assegnate sono state sia quelle strutturate che quelle libere.
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	CONOSCENZE
	Modulo 1: Caratteristiche multifattoriali e multidimensionali della condizione di benessere psico-fisico-sociale.

Modulo 2: Fasi di sviluppo fisico dell'età evolutiva. Caratteristiche della condizione di benessere psico-fisico sociale. Fattori che influenzano lo stile alimentare.

Modulo 3: Aspetti psico-biologici di alcuni tipi di disabilità. Principali modalità di intervento della persona con disabilità.
Modulo 4: Epidemiologia, eziologia e quadro clinico delle malattie più diffuse nella popolazione anziana. Problematiche sanitarie dell'anziano e della persona con disabilità. Principali modalità e procedure d'intervento sugli anziani, in particolare quelli recanti disabilità


	
	COMPETENZE
	Modulo 1: Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche, della corretta alimentazione e della sicurezza.

Modulo 2: idem come sopra

Modulo 3: Contribuire a promuovere stili di vita rispettosi delle norme igieniche per la attuazione della prevenzione primaria, della prevenzione secondaria per la diagnosi precoce e delle terapie per l'attuazione della prevenzione terziaria. 

Modulo 4: Idem come sopra.



	
	CAPACITA’
	Modulo 1: Riconoscere le caratteristiche multifattoriali e multidimensionali della condizione di benessere psico-fisico-sociale.

Modulo2: Identificare caratteristiche e funzioni degli alimenti. Riconoscere i comportamenti a rischio negli stili alimentari.
Modulo3: Riconoscere i fattori eziologici delle malattie che portano a disabilità. Riconoscere i bisogni e le problematiche specifiche della persona con disabilità. Scegliere gli interventi più adeguati ai bisogni individuati.
Modulo 4: Riconoscere le più frequenti patologie dell'anziano, la loro eziologia, gli interventi di prevenzione primaria, secondaria e terziaria.



                                                                                                                                                                                 La docente                                  

Rosa Ardolino

PROGRAMMI  SVOLTI  DELLE  SINGOLE  DISCIPLINE  (Allegato n.2)
1. Religione

2. Italiano

3. Storia 

4. Inglese
5. Francese

6. Matematica

7. Scienze Motorie e Sportive
8. Diritto e legislazione socio-sanitaria
9. Psicologia generale e applicata

10. Tecnica amministrativa

11. Cultura medico-sanitaria

Programma di Religione

Il dialogo interreligioso











Il Concilio Vaticano II e i documenti finali.


Documenti conciliari: Nostra Aetate.

Modalità di applicazione del dialogo interreligioso.

La Chiesa cattolica aperta al dialogo


La Chiesa cattolica e le principali religioni.


Stranieri in mezzo a noi.

Le grandi religioni monoteiste a confronto






Conoscere: Ebraismo, Cristianesimo e Islamismo.





Feste e tradizioni dell’ebraismo, del Cristianesimo e dell’islamismo.

Il Matrimonio ebraico, cristiano ed islamico.

Il ruolo della donna nell’ebraismo, nel cristianesimo e nell’ebraismo.

Le religioni e la salvezza

Il problema della salvezza.


La salvezza nel cristianesimo.







                                                  L’Insegnante
     
                                                                                                        Di Tella Antonietta

Programma di Italiano

 _Il Decadentismo e l’età delle avanguardie

_Dalla fine dell’ottocento al primo novecento

_ Giovanni Pascoli: la vita, il profilo e le opere

 Da Myrice: Novembre

 Da Myrice: X Agosto

_ Gabriele D’ Annunzio : la vita, il profilo e le opere

 L’antieroe dannunziano : L’Innocente
 Da “Il Piacere”: Il ritratto di un esteta: Andrea Sperelli

 Da Alcione : La pioggia nel pineto

_ La poesia del primo novecento in Italia

_Luigi Pirandello : la vita,il profilo e le opere

Da L’Umorismo:” Il sentimento del contrario”

Da Novelle per un anno:” La patente e la carriola”

Da Cosi è “Come parla la verita”

_ Italo Svevo: la vita,il profilo e le opere

Da La Coscienza di Zeno “L’ultima sigaretta”

Da La Coscienza di Zeno “ Un rapporto conflittuale”

_ La poesia tra le due guerre: L’ Ermetismo

_ Giuseppe ungaretti:vita ,profilo e le opere

Da L’Allegria “ Veglia”

_ Eugenio Montale: vita,profilo e opere

Da Ossi di seppia: “Spesso il male di vivere ho incontrato”

Da Ossi di seppia: “Non chiederci la parola”   
                                                                                                     La  docente

Angela Cirillo
Programma di Storia
· Belle epoque e società di massa
· L’età Giolittiana

· Venti di guerra

· La  prima guerra mondiale

· Una pace instabile

· La Rivoluzione russa e lo stalinismo

· Il fascismo

· La crisi del ‘29

· Il nazismo

· La seconda guerra mondiale

                                                                                              La docente
Angela Cirillo
PROGRAMMA DI LINGUA STRANIERA INGLESE

Testo di Civiltà Inglese: Ilaria Piccioli – Living together: English for Social Sector.
Testo consultato: G. Bernardini – New a helping hand: English for Social Services.

CHILDHOOD
Charles Dickens

The child labour
PSYCHOLOGICAL HELP

Freud’s thought

Carl Gustav Jung’s theory about life stages

SOCIAL SECURITY LAW

The Italian Social Security System

BEHAVIOURAL CONDITIONING

Violence and the media

TV violence: influence on young people

COUNSELLING

Counselling theories

Carl Rogers’s theory of personality

SPECIAL NEEDS PEOPLE

Down syndrome

Autism                                                                            
LA  DOCENTE
                                                                   Anna Concetta Farro
PROGRAMMA DI MATEMATICA

MODULO 1:

 LA GEOMETRIA NEL PIANO CARTESIANO

Il piano cartesiano. Equazione di una retta passante per l’ origine. Equazione generale di una Retta Il coefficiente angolare. Rette parallele e perpendicolari. I fasci di rette. Rette passanti per due punti. Distanza punto retta. La circonferenza e sua equazione. Retta e circonferenza. Le rette tangenti ad una circonferenza

La retta nel piano. Il coefficiente angolare di una retta. Forma implicita ed esplicita dell’equazione di una retta. Formule per determinare l’equazione di una retta ed il coefficiente angolare. Distanza di un punto da una retta.

La circonferenza. La sua equazione. Casi particolari dell’equazione della circonferenza. Come  determinare l’equazione di una circonferenza. Come dall’equazione della circonferenza determinare centro e raggio Posizioni reciproche di una circonferenza ed una retta.

MODULO 2:

LA TRIGONOMETRIA
La misura degli archi e degli angoli. angoli radianti e angoli sessagesimali angoli retti, piatti, angoli supplementari, complementari Le principali funzioni goniometriche e loro rappresentazione grafica. Le funzioni goniometriche di angoli particolari. Angoli associati . Prima e seconda equazione fondamentale della trigonometria, Le equazioni goniometriche elementari, le funzioni goniometriche le funzioni goniometriche, caratteristiche delle funzioni sen, cos, e tang., , valori notevoli del sen cos e tang,  I teorema sui triangoli rettangoli, triangoli qualunque ,riduzioni al primo quadrante

MODULO 3: 

FUNZIONI ESPONENZIALI E LOGARITMI

Le funzioni razionali ed irrazionali. Le funzioni esponenziali e logaritmiche, le funzioni periodiche

Le funzioni numeriche. Le funzioni definite per casi. Il domino di una funzione. Gli zeri di una funzione e suo segno . La classificazione delle funzioni. Funzioni iniettive. Suriettive e biiettive. Funzioni crescenti e decrescenti. Funzione inversa. La funzione esponenziale. Le equazioni e disequazioni esponenziali. La definizione di logaritmo e proprietà. La funzione logaritmica

MODULO 4: 
FUNZIONI 

Insiemi di numeri reali. Intervalli. Funzioni reali di variabile reale. Funzioni suriettive, iniettive, biunivoche. Classificazione delle funzioni analitiche. Proprietà particolari di alcune funzioni: funzioni monotone; funzioni periodiche; funzioni pari o dispari. Il dominio di una funzione. Il segno di una funzione.
                                                                                                  il docente

Gennaro di Pascale
PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
PRATICA

· Esercizi a corpo libero con e senza attrezzi e percorsi per lo sviluppo delle capacità condizionali.

· Esercizi per la tonicità dei muscoli addominali, dorsali, degli atri inferiori e superiori.

· Esercizi per la coordinazione e l’equilibrio.

· Esercizi per la mobilità articolare.

· Esercizi per la respirazione.

· Esercizi per migliorare e consolidare i fondamentali tecnici della pallavolo.

TEORIA

· L’alimentazione, i disturbi dell’alimentazione: anoressia, bulimia, obesità.

· I principali paramorfismi e dismorfismi.

· Primo soccorso in caso di infortuni: lesioni della cute (contusione, ferite, epistassi); lesioni dei muscoli (stiramento, strappo, crampo); lesioni delle ossa (distorsione, lussazione, frattura).

· Olimpiadi antiche e moderne.

· Paraolimpiadi.

· Doping.

· Nozioni di atletica leggera: corse, salti, lanci.

· Fondamentali tecnici e principali regole della pallavolo.

LA DOCENTE:   
Di Maio Filomena                                                      
PROGRAMMA DI DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO – SANITARIA

MODULO 1: PERCORSI DI DIRITTO COMMERCIALE: IMPRENDITORE E IMPRESA
UD 1: L’ATTIVITÀ DI IMPRESA E LE CATEGORIE DI IMPRENDITORI
· Il diritto commerciale e la sua evoluzione

· L’imprenditore

· La piccola impresa e l’impresa familiare

· L’imprenditore agricolo e l’impresa commerciale

UD. 2: L’AZIENDA

· La nozione di azienda e i beni che la compongono

· I segni distintivi dell’azienda: la ditta, l’insegna e il marchio

UD. 3: LA SOCIETA’ IN GENERALE

· Nozione di società

· I conferimenti

· Capitale sociale e patrimonio sociale

· L’esercizio in comune di un’attività economica

· Lo scopo della divisione degli utili

· Società e associazione

UD. 4: LE SOCIETA’ DI PERSONE E LE SOCIETA’ DI CAPITALI

· Le diverse tipologie di società

· Le differenze fondamentali tra società di persone e società di capitali

· Le società di persone

· Le società di capitali

MODULO 2: LE SOCIETA’ MUTUALISTICHE
UD. 1: LE SOCIETA’ COOPERATIVE

· Il fenomeno cooperativo

· Gli elementi caratterizzanti la società cooperativa

· La disciplina giuridica e i principi generali

· Gli utili e i ristorni

· La cooperativa a mutualità prevalente come società a regime fiscale agevolato

· I soci e la loro partecipazione

· Gli organi sociali

· La società cooperativa europea

· Le mutue assicuratrici

UD. 2: LE COOPERATIVE SOCIALI

· Il ruolo del terzo settore e la sua evoluzione

· Lo scopo mutualistico e la costituzione delle cooperative sociali

· Le cooperative sociali di tipo A e di tipo B, l’oggetto sociale

· I possibili interventi delle cooperative sociali di tipo A e di tipo B

· Caratteristiche e ruolo dei soci

· Cooperative sociali e affidamento dei servizi pubblici

MODULO 3: I RAPPORTI TRA AUTONOMIE TERRITORIALI  E ORGANIZZAZIONI NON PROFIT
UD 1: IL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’ E LA LEGGE COSTITUZIONALE N.3 DEL 2001

· Contenuto ed evoluzione del principio di sussidiarietà

· Sussidiarietà verticale e sussidiarietà orizzontale
· La concreta applicazione della sussidiarietà orizzontale

UD 2: LE FUNZIONI DEL BENESSERE E LO SVILUPPO DEL SETTORE NON PROFIT 

· Lo Stato sociale e le funzioni del benessere
· Il riparto di competenze tra Stato ed enti locali nel sistema di protezione sociale

· La crisi del Welfare State

· Identità e ruolo del terzo settore

· Il nuovo Welfare e le reti sociali 

UD 3: L’IMPRESA SOCIALE E LE TIPOLOGIE DI FORME ASSOCIATIVE

· L’impresa sociale

· Le associazioni 

· Le organizzazioni di volontariato

· Le fondazioni

MODULO 4: LA DEONTOLOGIA PROFESSIONALE

UD 1 IL RUOLO E I PRINCIPI ETICI DELLE PROFESSIONI SOCIALI E SOCIO-SANITARIE

· Il lavoro sociale

· L’etica e la deontologia del lavoro sociale

· L’individuazione delle professioni sociali e socio-sanitarie

· La formazione delle professioni sociali e socio-sanitarie

· Le professioni dell’integrazione socio-sanitaria










La docente
Della Valle Maria Carmina

PROGRAMMA DI PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA
MODULO 1- L’importanza della formazione psicologica per l’operatore socio-sanitario
-La psicologia nelle professioni  di cura e assistenza

-Che cosa si intende per  “formazione psicologica”

-Le competenze psicologiche dell’operatore socio-sanitario

MODULO 2 – Le principali teorie psicologiche utili per l’operatore socio-sanitario

-Il significato del termine personalità

-Freud e la terapia psicanalitica

-Adler: la psicologia individuale

-L’analisi transazionale: il modello GAB

MODULO 3 – Teorie della relazione comunicativa
-L’importanza della comunicazione nella relazione tra operatore e assistito

-L’approccio sistemico-relazionale

-L’approccio non direttivo di Rogers

-L’importanza dei segnali non verbali

-Dalle teorie psicologiche alla pratica in ambito socio-sanitario

MODULO 4 -  Teorie dei bisogni
-Il concetto di bisogno

-L’operatore socio-sanitario e i bisogni

MODULO 5 – La professionalità dell’operatore socio-sanitario

-I servizi sociali  e i servizi socio-sanitari

-Le diverse professioni in ambito sociale e socio-sanitario

-Le professioni di aiuto

-Figure professionali in ambito sociale

-L’operatore socio-sanitario

MODULO 6 – Modalità di intervento dell’operatore socio-sanitario
-L’intervento sui soggetti diversamente abili

-L’intervento sugli anziani

-L’intervento sui tossicodipendenti e sugli alcooldipendenti

LA DOCENTE

Pierina De Cesare
PROGRAMMA DI TECNICA AMMNISTRATIVA
 
1 - LA SICUREZZA SOCIALE
· La legislazione sociale
· I soggetti attivi e passivi
· Salute e sicurezza sul lavoro
· Obblighi delle imprese e dei lavoratori
· La previdenza e l'assistenza sociale
· L'evoluzione del sistema previdenziale
2 - L'ATTIVITA' DELLE AZIENDE DI EROGAZIONE
· Il settore non profit e l'impresa sociale
· Le cooperative sociali
· Le associazioni di volontariato

· Le ONLUS 
3 - LA GESTIONE DEL PERSONALE
· Le fonti giuridiche del rapporto di lavoro
· Il sistema contrattuale
· I diritti dei lavoratori
· Fonti di reclutamento del personale
· Elementi della retribuzione
· I rapporti con l'INAIL e con l'INPS
· Assegno per nucleo familiare
· Il calcolo delle ritenute fiscali e sociali

· La liquidazione delle retribuzioni

 
                                                           La docente
Rossana Santonastaso
Programma di Cultura medico-sanitaria
Anatomia e fisiologia dell'Apparato digerente.

Bocca, faringe, esofago, stomaco e intestino. Fegato, colecisti, pancreas.

La digestione: generalità

Digestione dei protidi e dei glucidi. Digestione dei lipidi e assorbimento dei nutrienti.
Il sistema nervoso

Elementi

Educazione alimentare

Il Metabolismo. Reazioni cataboliche e anaboliche. Metabolismo basale, di lavoro e totale.

I Protidi: struttura chimica, funzioni, proteine alimentari. Malnutrizione proteica

I Glucidi: struttura chimica, classificazione, funzioni, glucidi alimentari.

Malnutrizione glucidica: metabolismo glucidico, patologie da iperglicemia

Lipidi: struttura, classificazione, funzioni, lipidi alimentari

Malnutrizione lipidica: carenza di lipidi, eccesso di lipidi ( colesterolo, HDL e LDL, ipercolesterolemia)

Vitamine liposolubili e idrosolubili e sindromi carenziali correlate.

Macroelementi, microelementi e sindromi carenziali correlate

Caratteristiche nutritive e funzionali dei vari alimenti nella dieta quotidiana

L'alimentazione del bambino

Allattamento naturale: la produzione del latte, il colostro, il latte materno

Allattamento artificiale: ostacoli e controindicazioni all'allattamento al seno, il latte artificiale

Divezzamento: indicazioni generali per lo svezzamento

Alimentazione del bambino da 1 a 3 anni. Alimentazione del bambino in età scolare: integrazione tra alimentazione domestica e scolastica, ripartizione dei nutrienti e dei pasti, errori nutrizionali e rischi connessi.

Alimentazione nell'adolescenza: esigenze nutrizionali durante l'adolescenza, importanza dell'attività fisica, abitudini alimentari dannose, dieta equilibrata

Celiachia: il glutine, cause ed epidemiologia della celiachia, sintomi, diagnosi, terapia, alimenti gluten free

Obesità: epidemiologia, eziologia, complicanze e prevenzione. Interventi antiobesità

Le sofisticazioni alimentari

I Diversamente abili

Menomazione, disabilità, handicap. Caratteristiche e classificazione della disabilità. Cause della diversa abilità e prevenzione

Ritardo mentale: definizione, caratteristiche generali, cause, classificazione del R.M. secondo il DMS-IV, prevenzione e inserimento scolastico

Paralisi cerebrali infantili: caratteristiche, epidemiologia ed eziologia, quadro clinico e classificazione, diagnosi e terapia

Distrofia muscolare: le distrofie muscolari. Distrofia di Duchenne, causa, esordio, sintomi, diagnosi e terapia. Distrofia di Beker e distrofia miotonica

Le Epilessie: crisi parziali  semplici e crisi parziali complesse, crisi generalizzate semplici o assenze

crisi generalizzate complesse o tonico- cloniche. Stato di male epilettico. Cause dell'epilessia. Diagnosi e terapia.

La senescenza

Invecchiare nel XXI secolo: invecchiamento demografico, cambiamenti nella senescenza, come affrontare la terza età

Invecchiamento di organi e apparati

L'anziano e le malattie cardiovascolari: Condizione pluripatologica dell'anziano. L'apparato cardiovascolare. Valvulopatie: stenosi e insufficienza. Stenosi mitralica e insufficienza mitralica: cause, complicanze, diagnosi, terapia farmacologica e chirurgica.

Cardiopatie ischemiche: definizione, cause e fattori di rischio.    L'aterosclerosi.

 Angina pectoris stabile e instabile.

 Infarto del miocardio. Diagnosi e terapia delle cardiopatie ischemiche.

Malattie cerebrovascolari. Aspetti generali: MID, TIA, Ictus ischemico e ictus emorragico. Cause, fattori di rischio, sintomi, diagnosi, terapia e riabilitazione dell'Ictus.

Sindromi nerodegenerative. Classificazione, cause, diagnosi e fasi delle demenze.

Morbo di Parkinson: Epidemiologia, Patogenesi, cause, sintomi e diagnosi. Terapie e assistenza a un malato di Parkinson

Morbo di Alzheimer: Epidemiologia, patogenesi, cause, sintomi, diagnosi interventi e assistenza al malato.










La docente
                                                                                                            Rosa Ardolino
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	N°
	Alunni
	Corsi P.O.N.
	Corsi P.O.F.

	1
	ALBERICO TERESA
	SI
	

	2
	APUZZO AMILY
	SI
	

	3
	CECERE MADDALENA
	SI
	

	4
	CIANO GELSOMINA
	SI
	

	5
	DE RISO GIOVANNA
	SI
	

	6
	DEL PRETE ANTONIETTA
	SI
	

	7
	DELLA GATTA CARMELA
	SI
	

	8
	DI DOMENICANTONIO VENERE
	SI
	

	9
	FERRARO LUCIANA
	SI
	

	10
	GALLO ASSUNTA
	NO
	

	11
	GIANNINO MADDALENA
	SI
	

	12
	GRECO MARGHERITA
	SI
	

	13
	IADICICCO LUCREZIA
	SI
	

	14
	IULIANO FILOMENA
	SI
	

	15
	LASCO MARZIA
	SI
	

	16
	MAIETTA MONICA
	SI
	

	17
	MERENDA ROSA
	SI
	

	18
	TARTAGLIONE GILDA
	SI
	

	19
	TEDESCO ANGELA
	SI
	




	Tipologia


	Studenti in possesso di idonea documentazione

	Attività sportive


	

	Attività lavorative


	Ferraro: Attestati di qualifica professionale come estetista dipendente conseguiti presso DISAFRA di Francesco Di Giacinto sas,( n.10)

	Attività artistiche e culturali


	De Riso: Attestato corso di inglese di 50 ore conseguito presso Istituto “Padre S. Lener”

	Attività sociali o di volontariato


	

	Corsi di lingua


	

	Altro


	Apuzzo, Ciano, Di Domenicantonio, Maietta: Attestato corso operatore BLS-D “Rianimazione cardio polmonare di base” 

	
	Maietta: “European Informatic Passport”


Nello svolgimento delle attività didattiche curriculari ed extracurriculari, docenti e alunni si sono attenuti a quanto concordato nel Contratto formativo, in coerenza con il P.O.F. e la Carta dei Servizi e nel rispetto del Regolamento d’Istituto.
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	Trattazione sintetica
	Quesiti risposta singola
	Quesiti a

risposta

multipla

	Religione
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Italiano


	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Storia
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	X

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Matematica
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	
	X

	Scienze motorie e sportive
	X
	X
	
	
	
	X
	
	
	X

	Diritto e legisl. Soc. sanit.
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	
	X

	Psicologia generale applicata
	X
	X


	X
	X
	X
	X
	
	
	X

	Tecnica amministrativa
	X
	
	X
	
	
	X
	
	
	X

	Cultura medico sanitaria
	X
	
	X
	
	
	X
	
	
	X


Sono state somministrate durante l’anno scolastico n.    2   prove per simulare la terza prova scritta. (Specificare numero e discipline coinvolte, tipologia prescelta )

SIMULAZIONE   n.1                                   DISCIPLINE : storia, inglese, matematica, diritto, cultura medico sanitaria
                                                                     TIPOLOGIA :  C
SIMULAZIONE   n.   2                               DISCIPLINE : storia, inglese, matematica, diritto, cultura medico sanitaria

                                                                   TIPOLOGIA : MISTA B E C

CRITERI  DI  VALUTAZIONE

La valutazione ha essenzialmente un valore formativo e sommativo. E’ il momento in cui l’insegnante aiuta lo studente a prendere coscienza del livello di capacità di analisi raggiunto, dell’impegno dato, dei risultati conseguiti e di quelli ottenibili.

L’attivazione nello studente di forme di autovalutazione aiuta a far crescere il suo grado di responsabilizzazione.

Il processo valutativo, esperito con il ricorso a criteri e strumenti diversificati che mirano all’acquisizione di una visione globale di tutte le distinte potenzialità del singolo studente, si svolge nel pieno rispetto dei principi di trasparenza e obiettività.

Il consiglio di classe garantisce che:

a) tutte le verifiche siano effettuate nell’ambito dell’ordinaria attività didattica;

b) la singola verifica non venga frazionata in più giorni di lezione.

Per quanto riguarda la valutazione finale, i voti non corrispondono solo ad un’esigenza misurativa ma anche ad un’esigenza prettamente formativa e didattica per cui occorre tener conto del processo di apprendimento (metodo di studio, preparazione di base, capacità di recupero), del profitto, inteso come media dei voti nelle prove scritte e orali e della motivazione (partecipazione alle lezioni, impegno e interesse).

Al fine di rendere gli alunni consapevoli del livello raggiunto è fornita la chiave di lettura dei voti attribuiti:

	(/30)
	(/15)
	(/10)
	Giudi
zio


	CONOSCENZE
	ABILITA’
	CAPACITA’

	1 a
7
	1 a
3
	1 a
2
	
	Errate/stentate. Manifesta conoscenze errate dei contenuti. Non si rileva alcun risultato apprezzabile.
	Inadatte al contesto. Manifesta una conoscenza frammentaria e non sempre corretta. Competenze non pertinenti.
	Arbitrarie, non particolarmente incline alla disciplina. Non applica i contenuti a contesti diversi da quelli appresi. Capacità carenti a livello logico rielaborativo. Espressione imprecisa e poco appropriata. Metodo disorganizzato con impegno inadeguato rispetto ai bisogni formativi. Bisognoso di essere guidato per organizzare e portare a termine il proprio lavoro.

	8 a
12
	4 a
6
	3 a
4
	
	Inadeguate/inefficaci, scarse- Conoscenza molto frammentaria; presenza di gravi errori; lavoro scritto molto parziale.
	Improprie/disarticolate, imprecise. Non sa classificare né sintetizzare in maniera precisa i dati appresi.
	Incoerenti, limitate a livello logico rielaborativo. Intelligenza rapida ma poco proficua. Non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto ha appreso. Difficoltà di espressione, necessita di aiuto. Metodo disorganizzato, mnemonico.

	13 a
16
	7 a
8
	5
	
	Limitate/mediocri, incerte, superficiali. Conoscenza superficiale con qualche errore anche su contenuti semplici; lavoro scritto incompleto o completo con gravi errori.
	Approssimate/mediocri. Collega i contenuti in modo frammentario, perdendosi se non guidato nella loro applicazione.
	Modeste capacità operative, incerte/mediocri. Limitata capacità logico rielaborativa, collegamenti non sempre pertinenti tra le conoscenze. Qualche difficoltà di comprensione. Necessita di comunicazione più corretta, ordinata e precisa. Metodo incostante, dispersivo, disordinato.

	17 a
20
	9 a
10
	6
	
	Accettabili/sufficienti, 
essenziali, adeguate.

Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici applicazioni degli stessi. Conoscenza non approfondita ma accettabile. Scritto abbastanza corretto, ma impreciso, oppure corretto, ma parzialmente svolto.
	Idonee/sufficienti, adeguate, corrette. Sa distinguere e raggruppare i contenuti essenziali in modo elementare ma corretto.

	Essenziali/sufficienti. Utilizzo essenziale delle capacità logico rielaborative in situazioni di routine, collegando le nuove conoscenze con altre già possedute. Capacità di applicazione in contesti semplici. Compie valutazioni minime ma non ancora in modo autonomo. Espressione semplice ma abbastanza corretta. Metodo non sempre diligente, meccanico.

	21 a
24
	11 a
12
	7
	
	Discrete, corrette
Conoscenze complete ma non sempre approfondite. Conoscenze abbastanza sicure pur con qualche pecca.  Scritto complessivamente corretto ma con qualche imprecisione.
	Pertinenti/discrete. Collega i contenuti tra loro e li  applica  a diversi contesti con parziale autonomia.
	Proprie/discrete. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni nuove ma di media complessità. Analizza e sintetizza i contenuti, necessita ancora di una guida per esprimere valutazioni sugli stessi. Linguaggio scorrevole sebbene con terminologia non sempre appropriata. Metodo ordinato, applicazione precisa delle regole e dei procedimenti. Produttivo

	25 a
27
	13
	8
	
	Precise/attente, buone. Conoscenze complete e approfondite dei contenuti. Lavoro scritto interamente svolto e corretto nella forma e nel contenuto.
	Aderenti/efficaci/articolate. Collega e applica i contenuti a diversi contesti.
	Originali/valide, critiche. Utilizzo delle capacità logico rielaborative con ricerca, studio e riutilizzo di abilità e conoscenze in situazioni di apprendimento nuove e complesse. Ordina, classifica, sintetizza i contenuti, esprime valutazioni non sempre personali. Espressione corretta con proprietà accettabili e soddisfacenti. Metodo organizzato.

	28 a
29
	14 a
15
	9 a
10
	
	Rigorose/eccellenti, rielaborate criticamente. Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che riconosce e collega in opposizione e in analogia con altre conoscenze. Lavoro scritto completo, corretto, con rielaborazione personale.
	Strutturate/meticolose. Applica le conoscenze autonomamente e correttamente a contesti diversi.
	Autonome/eccellenti, valutative. Utilizzo delle capacità logico rielaborative e critico valutative in situazioni di apprendimento nuove e complesse, con formulazione di ipotesi e proposizioni creative. Compie analisi critiche personali e sintesi corrette originali, è autonomo nella valutazione. Espressione corretta , appropriata, scorrevole, dimostra chiarezza di idee. Metodo elaborativo.


ALLEGATO N. 3  -  GRIGLIE DI VALUTAZIONE
GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA PRIMA PROVA SCRITTA

Tipologia A: “Analisi testuale”
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza delle caratteristiche formali del testo

-completa conoscenza delle strutture retoriche del testo e consapevolezza della loro funzione comunicativa

-padroneggia con sicurezza le conoscenze degli elementi formali

-descrive sufficientemente gli espedienti retorico-formali del testo

-dimostra una conoscenza lacunosa degli espedienti retorico-formali


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Comprensione del testo

-comprende il messaggio nella sua complessità e nelle varie sfumature espressive

-sufficiente comprensione del brano

-comprende superficialmente il significato del testo

Capacità di riflessione e contestualizzazione

-dimostra capacità di riflessione critica e contestualizza il brano con ricchezza

di riferimenti culturali e approfondimenti personali
-offre diversi spunti critici e contestualizza in modo efficace

-offre sufficienti spunti critici e contestualizza in modo corretto

-non dimostra sufficienti capacità di contestualizzazione
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

       1


Tipologia B: “Articolo di giornale”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza del linguaggio e delle modalità della comunicazione giornalistica

-sviluppa l’ argomento gestendo in modo consapevole le convenzioni e gli usi giornalistici

-padroneggia con sicurezza gli usi giornalistici

-si attiene correttamente agli usi giornalistici

-non si attiene alle modalità di scrittura dell’ articolo giornalistico


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornire l’ analisi

Capacità di riflessione e di sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia B: “Saggio breve”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Struttura e coerenza dell’ informazione

-imposta l’ argomentazione gestendo con sicurezza gli elementi per la redazione di un saggio breve
-si serve consapevolmente degli elementi per la redazione di un saggio breve

-padroneggia sufficientemente gli elementi per la redazione di un saggio breve

-non si attiene alle modalità di scrittura del saggio breve


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Presentazione e analisi dei dati

-presenta i dati in modo coerente e fornisce un’ analisi sensata

-dispone i dati in modo sufficientemente organico

-enumera i dati senza ordinarli e senza fornirne l’ analisi

Capacità di riflessione e sintesi

-dimostra capacità di riflessione critica e di sintesi personale nella trattazione dei dati

-offre diversi spunti critici e sintetizza in modo efficace

-sufficienti spunti di riflessione e approfondimento critico

-scarsi spunti critici


	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1


Tipologia C: “Tema storico”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Conoscenza degli eventi storici

-piena (sviluppa esaurientemente tutti i punti con ricchezza di notizie)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti, sufficienti conoscenze)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve, sommarie conoscenze)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente organizzato

-il tema è solo parzialmente organizzato

Capacità di riflessione, analisi e sintesi

-presenta i dati storici fornendo fondate sintesi e giudizi personali

-sa analizzare la situazione storica e fornisce sintesi pertinenti

-sufficiente (ripropone correttamente la spiegazione del l’ insegnante o l’ interpretazione del libro di testo)

-non dimostra sufficienti capacità di analisi e sintesi 
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




Tipologia D: “Tema d’ attualità”

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	15/15

	PADRONANZA E USO DELLA LINGUA


	Correttezza ortografica

-buona

-sufficiente  (errori di ortografia non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di ortografia)

Correttezza sintattica

-buona

-sufficiente  (errori di sintassi non gravi)

-insufficiente   (errori ripetuti di sintassi)

Correttezza lessicale

-buona proprietà di linguaggio e lessico ampio

-sufficiente proprietà di linguaggio e corretto uso del lessico

-improprietà di linguaggio e lessico stretto


	2

1,5

1

2

1,5

1

3

2

1

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Sviluppo dei quesiti della traccia

-pieno (sviluppa esaurientemente tutti i punti)

-sufficiente (sviluppa tutti i punti)

-appena sufficiente /mediocre (troppo breve)

-alcune parti del tema sono fuori traccia/non sono state sviluppate 


	2,5

2

1,5

1

	CAPACITA’ LOGICO

CRITICHE ED ESPRESSIVE
	Organizzazione della struttura del tema

-il tema è organicamente strutturato

-il tema è sufficientemente strutturato

-il tema è disorganico (argomenti casualmente disposti)

Capacità di approfondimento e di riflessione 

-presenta diversi spunti di approfondimento critico personale e riflessioni fondate

-dimostra una buona capacità di riflessione/ critica

 -sufficiente capacità di riflessione/critica 

-non dimostra sufficiente capacità di riflessione/critica

  
	2,5

2-1,5

1

3

2,5-2

1,5

1




GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA

PSICOLOGIA GENERALE E APPLICATA
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	1
	1,5
	2

	ADEGUATEZZA
	· Aderenza alla traccia 

· Pertinenza all‟argomento 

· Efficacia complessiva del testo
	
	
	

	CONTENUTO
	· Ampiezza della trattazione 

· Padronanza dell‟argomento 

· Individuazione di punti ed aspetti nodali 
	
	
	

	ORGANIZZAZIONE DEL TESTO 

	· Congruenza, coerenza e coesione delle argomentazioni 
	
	
	

	LESSICO
	· Proprietà e ricchezza lessicale 

· Uso del codice specifico 
	
	
	

	AUTONOMIA DI GIUDIZIO E SPIRITO CRITICO
	· Spiegazione delle proprie tesi/punti di vista 

· Rielaborazione critica dei contenuti 
	
	
	


QUESITO 1

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	1
	2
	2,5

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	· Chiarezza dell’esposizione

· Capacità di sintesi

· Uso della terminologia specifica
	
	
	


QUESITO 2

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	1
	2
	2,5

	CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO E DEL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	· Chiarezza dell’esposizione

· Capacità di sintesi

· Uso della terminologia specifica
	
	
	


TOTALE PUNTI MAX 15
CANDIDATO/A 

LA COMMISSIONE

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA SCRITTA

                                                     TIPOLOGIA C: 
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	0,5

	Risposta errata 
	0

	    Risposta  non data
	0


                                                   TIPOLOGIA MISTA:
	INDICATORI
	PUNTEGGIO

	Risposta esatta
	0,5

	Risposta errata 
	0

	    Risposta  non data
	0


GRIGLIE DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

	OBIETTIVI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZE ACQUISITE

(nelle discipline dell’ ultimo anno)
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	COMPETENZE PLURIDISCIPLINARI
	Scarso

1
Mediocre             3

Sufficiente
4
Punti 7
Buono

5
Ottimo

7

	CAPACITA’ LOGICO-CRITICHE

(capacità di collegamento, di elaborazione)
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4

Ottimo

5

	PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO

(sicurezza-precisione-struttura sintattica-disinvoltura)
	Scarso

1
Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 5
Buono

4
Ottimo

5

	EFFICACIA E RICCHEZZA ARGOMENTATIVA
	Scarso

1

Mediocre             2

Sufficiente
3
Punti 6

Buono

4

Ottimo

6

	TOTALE

(dato dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli indicatori)
	


Punti 30


	Padronanza della lingua
	Padronanza terminologica e sicurezza espositiva
	L’ uso  dei termini è corretto e l’ esposizione è sempre chiara e coerente
	L’ uso  dei termini essenziali è corretto e l’ esposizione è chiara 
	L’ uso dei termini è semplice ma chiaro
	Struttura

messaggi semplici in modo non sempre chiaro e corretto
	Esposizione incoerente e confusa

	Acquisizione delle conoscenze
	Conoscenze complete e dettagliate
	Conoscenze complete e precise
	Conoscenze discrete e complete
	Possiede le conoscenze minime
	Possiede le conoscenze essenziali
	Non possiede le conoscenze essenziali

	Organicità di

argomentazione
	Opera collegamenti e riferimenti tra le discipline
	Si attiene alle domande e le svolge in autonomia ed in modo esauriente
	Risponde in modo pertinente argomentando in maniera appropriata
	Organizza il discorso in modo semplice e coerente
	Articola il discorso in modo semplice ma non sempre coerente
	Divaga e non è in grado di argomentare

	Discussione- approfondimento critico
	Sa formulare valutazioni autonome appropriate e ben motivate
	Elabora personalmente attraverso analisi e opportune sintesi
	Comprende i contenuti e dimostra di aver assimilato
	Opportunamente guidato, dimostra di aver assimilato i contenuti
	Preparazione esclusivamente mnemonica
	Preparazione decisamente carente

	Presentazione percorso
	Presentazione completa originale e ben motivata
	Presentazione completa e coerente 
	Presentazione lineare ma non motivata
	Presentazione essenziale e confusa
	Presentazione mnemonica e confusa
	Presentazione carente di alcuni aspetti disciplinari

	Discussione delle prove scritte
	Consapevole delle difficoltà discute, approfondendo degli aspetti in modo originale , personale
	Consapevole delle difficoltà ne spiega lo svolgimento
	Prende visione delle prove comprendendone le difficoltà 
	Ascolta senza dimostrare comprensione
	Spiega gli errori di distrazione ma non quelli di contenuto
	Non  ha consapevolezza degli errori

	
	30-28
	27-24
	23-21
	20
	19-13
	12-3


                                                   ALLEGATO N. 4
SIMULAZIONE TERZA PROVA (TRACCE)
	SIMULAZIONE TERZA PROVA
	2015


I.S.I.S.S. “ G.B. NOVELLI” MARCIANISE
PRIMA PROVA SIMULATA CLASSE  V  SEZIONE B servizi socio sanitari
Alunna__________________________            
totale punteggio attribuito___________
NORME GENERALI

Si ricorda che durante lo svolgimento della prova si deve fare uso della penna e non della matita, si può adoperare la calcolatrice ma non la calcolatrice del cellulare, non usare il bianchetto, ma farsi annullare la risposta da un prof. 

Vale la pena di ricordare che prima di rispondere bisogna leggere attentamente la domanda
Ad agni domanda esatta verrà attribuito un punteggio di 0,50 punti corrispondente ad un punteggio massimo di 15 punti

MATEMATICA



_________

DIRITTO



_________

CULTURA MEDICO SANITARIA
_________

STORIA



_________
INGLESE



_________
TOTALE



_________

MATEMATICA

1) Quali delle seguenti affermazioni è vera?      

a) cosα = 1 – senα
                 
□ 

b) sen(90+α)  = cosα      

□ 
c) senα = 1 – tgα      

□ 
d) cos(90+α) = senα     

□ 

1) Quali delle seguenti affermazioni è vera?

a) senα +1= cosα       

□ 

b) sen2α  + 1 = cosα      

□ 
c) sen2α + cos2 α = 1

□ 
d) cos(180+α) = -cosα          
□ 

2) Il cos60 è uguale a:

a) radice quadrata di tre diviso 2        □ 

b) 1/2      



     □ 
c) 1 



     □ 
d) Radice quadrata di 18
     
     □ 

3) La tagα è uguale
a) 1 - tangα    


□ 

b) senα/cosα      


□ 
c) cosα/senα   


□ 
d) tang(α +90)      
     
              □ 

4) Il logaritmo di 10000 in base 10 è

a) 4    



□ 

b) 10      



□ 
c) 1   



□ 
d) 0      
     


□ 
5) Quali delle seguenti affermazioni è vera

a) log ab = loga - logb   

□ 

b) log a/b = loga – log b      
□ 
c) logan   = a logn                               □ 
d) log1 = 1     
     

□ 
DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIO SANITARIA 
INDICA LA RISPOSTA ESATTA: 
· I REQUISITI NECESSARI PER LA QUALIFICA DI IMPRENDITORE SONO:
a) L’esercizio di un’attività economica e la professionalità

b) L’economicità e l’organizzazione

c) L’esercizio di un’attività economica e l’organizzazione

d) L’esercizio di un’attività economica, la professionalità, l’economicità e l’organizzazione

· LA DITTA E’:

a) Il segno distintivo dei prodotti di un’impresa

b) Il segno che contraddistingue i locali dell’impresa

c) Il nome col quale si individua l’imprenditore

d) Non è un segno distintivo

· ELEMENTI ESSENZIALI DEL CONTRATTO DI SOCIETA’ SONO:

a) I conferimenti e l’esercizio in comune di un’attività

b) L’esercizio in comune di un’attività e la divisione degli utili

c) I conferimenti e la divisione degli utili

d) I conferimenti, l’esercizio in comune di un’attività e la divisione degli utili
· E’ IMPRENDITORE AGRICOLO CHI ESERCITA:

a) La coltivazione del fondo

b) La silvicoltura

c) L’allevamento

d) Una delle attività indicate

· SONO SOGGETTI AL FALLIMENTO

a) L’imprenditore commerciale non piccolo

b) Gli imprenditori agricoli

c) I piccoli imprenditori

d) L’imprenditore agricolo e quello non piccolo

· I CONFERIMENTI DEI BENI DI UNA SOCIETA’ POSSONO ESSERE COSTITUITI DA:

a) Beni e servizi

b) Servizi

c) Nessuno dei due 

d) Tutti e due

                                                                  CULTURA MEDICO-SANITARIA 

1) Negli obesi, l’indice di massa corporea:

a) è compreso tra 30 e 40

b) è > di 40
c) è compreso tra 18,5 e 25

d) è < 18,5
2) Le proteine presenti nel latte materno:

a) sono meno digeribili di quelle presenti nel latte vaccino

b) contengono tutti gli 8 aminoacidi essenziali

c) non svolgono funzione difensiva

d) hanno funzione preminentemente energetica

3) La celiachia:

a) si manifesta più frequentemente in età in età adulta 

b) colpisce una persona su 1000

c) si manifesta più frequentemente nell’infanzia

d) ha una maggiore incidenza nel sesso maschile

4) I lipidi contenenti  acidi grassi insaturi:

a) sono presenti soprattutto negli alimenti di origine animale

b) sono meno facilmente digeribili

c) sono presenti in alimenti come il burro

d) sono più facilmente digeribili

5) La distrofia di Duchenne:

a) si manifesta intorno ai 3-5 anni

b) è accompagnata sempre da ritardo mentale

c) colpisce i muscoli lisci

d) causa immobilità già nella prima infanzia

6) Il grande male epilettico:

a) rientra nelle crisi parziali

b) è caratterizzata da crisi convulsive tonico-cloniche

c) è caratterizzata da numerose” assenze”

d) non comporta la perdita della postura

STORIA

Chi erano gli aventiniani?

a) Gli assassini di Matteotti

b)I parlamentari che si opposero a Mussolini

c)Il gruppo dirigenti fascisti

d)Il gruppo dei liberali conservatori

In URSS il passaggio dalla NEP alla politica dei piani quinquennali

a)Era del tutto coerente con le premesse ideologiche del marxismo-lenilismo

b)Era ritenuto necessario necessario per accelerare lo sviluppo industriale e agricolo del paese

c)Era ritenuto necessario per impedire che si formasse una borghesia ostile al regime

d)Era ritenuto necessario per agevolare i Kulaki

Che cosa si intende con l’espressione “biennio rosso”?

a)Le stragi compiute dai nazisti nei due anni precedenti la seconda guerra mondiale

b)Le rivolte scatenate in Russia dai bolscevichi

c)Le rivolte scatenate dai fascisti nel 1919-20

d)Gli scioperi e le agitazioni operaie esplosi nel 1919-20

Giolitti siglò il patto Gentiloni

a)Perché i cattolici erano  impazienti di inserirsi nella cita politica

b)Per ostacolare il movimento socialista

Per conciliare il liberalismo con la religione cattolica

d)Per rendere lo stato più democratico

In che modo Mussolini arrivò al governo?

a)Tramite regolari elezioni

b)Tramite elezioni svolte in modo irregolare

c)In seguito ad un colpo di stato

d)Grazie al re Vittorio Emanuele III che gli offrì l’incarico

Che cos’è la Duma?

a)Un partito tedesco

b)Il parlamento tedesco

c)Il parlamento russo

d)Un’arma usata durante la prima guerra mondiale

LINGUA INGLESE

1) What is Down syndrome?

     a. It is a complex disability.

     b. It is a genetic syndrome.

     c. It is the excess of genetic material chromosome 20.

     d. It isn't a genetic disorder.

2) What are some of the visible signs of Down syndrome?

     a. Such physical features as flatter face, upward slunting eyes and a larger tongue.

     b. mentality retarded patients.

     c. "mongolism" because of the facial appearance of the patients.

     d. Medical problems such as heart defects.

3) Can children with Down syndrome attend regular schools?

     a. No, they can't. They need special classes.

     b. Yes. They can. Some may need special classes to help them in areas where they have more problems.

     c. No, they can't. because they have trouble learning.

     d. Yes. They can go to regular schools.

4) What sort of handicap is autism?

    a. It is not the result of a neurological disorder.

    b. It isn't considered a development disability.

    c. verbal and non verbal communication.

    d. It is a complex developmental disability and it is the result of a neurological disorder.

5) Who is more affected by autism?

     a. Boys are more affected than girls.

     b. Girls.

     c. Adults.

     d. Both boys and girls.

6) What is the peculiar behaviour in people with autism?

    a. They are repeated movements, unusual responses, attachment to objects and resistance to changes in their routines.

    b. aggressive and self-injurious behaviour.

    c. difficulties in verbal and non verbal communication.

    d. difficulties in social interaction and leisure or play activities.

	SIMULAZIONE TERZA PROVA
	Maggio
2015


I.S.I.S.S. “ G.B. NOVELLI” MARCIANISE
SECONDA PROVA SIMULATA CLASSE  V  SEZIONE B servizi socio sanitari
Alunna__________________________            
totale punteggio attribuito___________
NORME GENERALI

Si ricorda che durante lo svolgimento della prova si deve fare uso della penna e non della matita, si può adoperare la calcolatrice ma non la calcolatrice del cellulare, non usare il bianchetto, ma farsi annullare la risposta da un prof. 

Vale la pena di ricordare che prima di rispondere bisogna leggere attentamente la domanda
Ad agni domanda esatta verrà attribuito un punteggio di 0,50 punti corrispondente ad un punteggio massimo di 15 punti

MATEMATICA



_________

DIRITTO



_________

CULTURA MEDICO SANITARIA
_________

STORIA



_________
INGLESE



_________
TOTALE



_________

MATEMATICA

1) Quale tra le seguenti è l’esatta definizione di logaritmo:

  
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2) Perché non è possibile calcolare 
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 perché la base è frazionaria

 perché l’argomento è negativo

 perché la base è minore di 1

 perché la base è negativa

3) Le due rette 
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 sono incidenti

 sono perpendicolari

 hanno lo stesso coefficiente angolare 
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 intersecando gli assi cartesiani  formano un triangolo

4)  L’equazione  
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    rappresenta una circonferenza di raggio 
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    rappresenta una circonferenza di centro  
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    rappresenta una circonferenza di centro  
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    non rappresenta una circonferenza 

5)   Risolvi la seguente equazione esponenziale 
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6)  Risolvi la seguente equazione logaritmica:   
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DIRITTO E LEGISLAZIONE SOCIALE

INDICA LA RISPOSTA ESATTA:

· LA DISCIPLINA GENERALE DELLE COOPERATIVE SOCIALI E’ PREVISTA:
e) Dalla L. 381/1991
f) Dalla legislazione regionale

g) Dal codice civile

h) Dalla legislazione europea

· I SERVIZI OFFERTI DALLE COOPERATIVE SOCIALI POSSONO ESSERE RIVOLTI:
a) Solo ai soci

b) Sia ai soci che ai loro parenti

c) Alle persone svantaggiate

d) Ai soci e alle persone svantaggiate
· IL PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETA’ ORIZZONTALE AFFIDA:

a) Lo svolgimento di attività di interesse generale in via primaria alle istituzioni pubbliche e in via secondaria ai privati e alle organizzazioni sociali

b) Lo svolgimento di attività di interesse generale in via primaria ai privati e alle organizzazioni sociali e in via secondaria alle istituzioni pubbliche 
c) Lo svolgimento di attività di interesse generale solo alle istituzioni pubbliche 
d) Lo svolgimento di attività di interesse generale solo ai privati e alle organizzazioni sociali

· IL WELFARE MIX E’ CARATTERIZZATO:

a) Dalla pluralità di soggetti nell’offerta di servizi socio-assistenziali e sanitari

b) Dalle diverse tipologie organizzative

c) Dalla varietà dei beni e dei servizi prodotti

d) Da tutte e tre le caratteristiche indicate

RISPONDI ALLE SEGUENTI DOMANDE:
1) Dopo aver elencato le diverse categorie di soci delle cooperative sociali definisci almeno una di esse

2) Che cosa sono gli utili di una cooperativa sociale? E i ristorni?

                                                   Disciplina: Igiene e Cultura medico-sanitaria

1) L’attacco ischemico transitorio (TIA) è causato da:

a) un’emorragia intracerebrale

b) un ridotto afflusso di sangue in una zona cerebrale per un breve periodo

c) ostruzione di un grosso vaso cerebrale a causa di un trombo o di un embolo

d) ripetute ischemie dei vasi cerebrali

2) Per emiplegia si intende:

a) la completa paralisi di metà del corpo

b) la perdita di sensibilità

c) l’incapacità di parlare in modo corretto

d) la perdita parziale della funzione motoria

3) La demenza multinfartuale ( MID) fa parte delle:

a) demenze primarie

b) pseudodemenze

c) demenze vascolari

d) demenze senili

4) Il ruolo dei  neurotrasmettitori:

a) è determinante per l’insorgenza delle demenze primarie

b) è determinante nell’insorgenza delle demenze vascolari

c) consiste solo nell’inibire le cellule nervose

d) consiste solo nell’eccitare le cellule nervose

5) Dai la definizione di ictus e differenzia l’ictus ischemico da quello emorragico.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

6) Diagnosi delle demenze.

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

STORIA

1.  I Patti Lateranensi del 1929 segnarono :

a) l’ingresso ufficiale dei cattolici nella vita politica

b) restituirono alla Chiesa i beni espropriati dopo la breccia di Porta Pia

c)stabilirono una alleanza tra le associazioni cattoliche

d) ristabilirono le relazioni diplomatiche tra l’Italia e la Santa Sede

2. Cosa significa la parola” Autarchia 

a) significa autosufficienza dell’Italia

b) Che doveva costruire armi

c) Che l’Italia doveva produrre e mandare i suoi prodotti all’estero

d) Che l’Italia doveva costruire un piano bellico e governare le altre nazioni

3. La causa dello scoppio della seconda Guerra Mondiale fu :

a) la politica imperialistica della Germania e l’ invasione della Polonia

b) la crisi internazionale

c) il malcontento del ceto impiegatizio

d) l’alleanza dell’Italia con la Germania

4. Hitler perseguitò gli ebrei con le :

a) leggi fascistissime

b) leggi di Norimberga

c) leggi naziste o eccezionali

d) leggi antifasciste

5.  Descrivi la vita dei soldati nelle trincee
INGLESE
1) Violence shown by the media may affect

     a.  only youngsters.

     b. everybody.

     c. children.

     d. only non - intelligent people.

2) Removing all violence from the media would

   a. be completely useless.

   b. solve the problem of crime.

   c. only slightly reduce the problem of crime.

  d. have a small dent in the problem of crime.

3) Values and morals

    a. are not inflenced by the media.

    b. depend on the socioeconomic level of a person.

    c. are deeply influenced by the entertainment media.

    d. are an integral part of the personality.

4) Some people who are fed with a lot of media violence may find it

    a. degrading to be violent.

    b. instructive.

    c. natural to be violent in real life.

    d. a toll on a person.

5) What is necessary to do to reduce the problem of crime?

    ------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------

6) What should parents know?

----------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------------------------------------

ALLEGATO N. 5 

ATTIVITA' DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
La classe VBT  ha potuto  intraprendere  solo quest’anno un percorso  formativo relativo alle attività di Alternanza scuola-lavoro grazie al PON C-5-FSEPAC_POR_CAMPANIA- 2013-16 con il modulo “Solidarietà sociale”. L’intero percorso è stato strutturato in 160 ore complessive effettuate presso la sede della società cooperativa sociale “Attivarci” e divise in 20 incontri di 8 ore ciascuno, durante i quali le allieve hanno potuto integrare le conoscenze teoriche con i vissuti concreti e l’esperienza sul campo, operando con le utenze, assistiti e guidati dalle figure professionali  (operatori e medici) che sono attive in questa realtà.

L’Azienda ospitante SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ATTIVARCI   ha proposto come sede/i del tirocinio i seguenti siti:
Centro Polifunzionale DADO Via Togliatti 2 P.co Sica Santa Maria Capua Vetere CE

81055

Gruppo Civile Convivenza Via Togliatti, 2 P.co Sica Santa Maria Capua Vetere CE 81100

I tempi di accesso ai locali aziendali sono stati i seguenti:  accesso alla struttura  consentito dalle 8:30 alle17:30 con un ora di pausa.
Obiettivi e modalità del tirocinio:

Il progetto "Solidarietà Sociale" realizzato presso la Cooperativa Sociale si propone di

sperimentare un percorso innovativo di alternanza scuola lavoro presso una Comunità di

Accoglienza per persone svantaggiate. Le attività dell'azienda ospitante sono finalizzate

all'inserimento lavorativo in progetti terapeutici riabilitativi individualizzati come una diversa

modalità di acquisizione delle conoscenze e delle competenze previste dal tradizionale

percorso scolastico. Il presupposto è la considerazione dell'alternanza quale metodologia

didattica innovativa che risponde ai bisogni individuali di formazione e valorizza la componente formativa dell'esperienza operativa secondo la logica dell' 'imparare facendo', contribuendo a far scoprire il lavoro come momento fondamentale per la possibile realizzazione di se attraverso l'integrazione e la valorizzazione di conoscenze teoriche ed apprendimento esperienziale. La possibilità di interagire con la realtà aziendale e di poterne conoscere le reali e mutevoli esigenze si rivela occasione preziosa ai fini di un continuo e coerente adeguamento degli studi curriculari degli allievi alla realtà del mondo del lavoro e delle professioni.

Obiettivi Formativi

-Riconoscere le componenti culturali, sociali, economiche e tecnologiche che caratterizzano l'evoluzione dei processi dei servizi socio-assistenziali, in riferimento ai diversi contesti, locali e globali.
-Cogliere criticamente i mutamenti culturali, sociali, economici e tecnologici che influiscono

sull'evoluzione dei bisogni e sull'innovazione dei processi che caratterizzano i servizi

socio-assistenziali.

-Sviluppare adeguata sensibilità alle differenze di cultura e di atteggiamento dei destinatari dei servizi, al fine di garantire interventi il più possibile personalizzati.

-Sviluppare ed esprimere le proprie qualità di relazione, comunicazione, ascolto, cooperazione e senso di responsabilità nell'esercizio del proprio ruolo.

-Svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze con quelle di altre figure professionali, al fine di erogare un servizio di qualità.

Obiettivi Specifici

-Acquisire metodologie applicate finalizzate all'orientamento dei giovani per l'inserimento nei vari ambiti delle attività professionali;

-Acquisire il processo di cura dalla presa in carico alle dimissioni;

-Apprendere le tecniche professionali, nel variegato mondo dei servizi socio-sanitari

(empowerment, lavoro di rete, ecc.);

-Acquisire le competenze relazionali, comunicative ed organizzative, finalizzate alla

promozione delle persone prese in carico;

-Acquisire capacità progettuali in ambito socio sanitario;

-Acquisire competenze nella cogestione con gli attori pubblici;

-Acquisire capacità professionali nell'utilizzo dei beni confiscati alla criminalità organizzata,

come simbolo e risorsa di una comunità libera, finalizzato ad attività produttive e sociali.

Facilitazioni previste :

L'Allievo lavorerà in area protetta intesa come continuo affiancamento con gli operatori ,

collaboratori, soci e volontari della Cooperativa sociale

Obblighi del tirocinante:

- Seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo

organizzativo od altre evenienze;

- Rispettare gli obblighi di riservatezza circa processi produttivi, prodotti od altre notizie relative all'azienda di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo svolgimento del tirocinio;

- Rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene e sicurezza;

- Eseguire i compiti richiesti dal tutor nell'ambito del programma concordato (per il

raggiungimento degli obiettivi formativi e/o di orientamento);

- Frequentare nei tempi e con le modalità previste dal programma ,rispettando gli orari,

l'ambiente di lavoro, le norme e la prassi indicate dal referente aziendale;

- Garantire la riservatezza riguardo alle conoscenze e applicazioni relative a programmi e

organizzazione dell'Azienda;

- Prendere atto che il rapporto relativo al presente stage tra l'Azienda e il tirocinante non

costituisce in alcun modo rapporto di lavoro;

- Redigere una relazione conclusiva dell'attività svolta, da consegnare ad I.S.I.S.S. "G.B.

NOVELLI"

	DISCIPLINE
	DOCENTI
	FIRMA

	RELIGIONE
	DI TELLA ANTONIETTA
	

	ITALIANO E STORIA
	CIRILLO ANGELA
	

	LINGUA STRANIERA
	FARRO ANNA CONCETTA
	

	MATEMATICA
	DI PASCALE GENNARO
	

	DIRITTO/ECONOMIA
	DELLA VALLE MARIA CARMINA
	

	PSICOLOGIA GENERALE APPLICATA
	DE CESARE PIERINA
	

	TECNICA AMMINISTRATIVA
	SANTONASTASO ROSSANA
	

	CULTURA MEDICO SANITARIA
	ARDOLINO ROSA
	

	EDUCAZIONE FISICA
	DI MAIO FILOMENA
	


           Marcianise, 15/05/2015                                           IL DIRIGENTE SCOLASTICO
                                                                                                   Prof.ssa Emma Marchitto
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